Stimolante incontro promosso dalla Commissione Pastorale di Zona





Padre Sorge: “Una nuova fase della politica”





L’impegno per i cattolici nella Democrazia compiuta





Presso la sala del Centro Giovanile di Montichiari la Commissione Pastorale Socio Politica zonale ha invitato Padre Sorge a parlare di un tema più che mai di attualità.


Dopo la breve presentazione di Stefano Mutti ed una introduzione di Don Ruggero Zani, la parola è passata a Padre Sorge che ha incantato i convenuti per ben due ore.


Si è subito evidenziata la sua schiettezza, il suo modo lineare di analizzare le situazioni, di proporre nuovi modi di fare politica alla luce di esperienze ormai consolidate.


La sua esposizione è partita dal documento dei Vescovi del 1991 (data non certo sospetta), confrontandolo punto per punto con la realtà che stiamo vivendo. Occorre dare un’ANIMA alla DEMOCRAZIA altrimenti si rischia il POPULISMO, la delegittimazione delle MINORANZE in nome e per conto di una investitura venuta dal popolo: governare non vuol dire comandare.


C’è quindi il pericolo della disaffezione alla politica, che invece avrebbe bisogno di un ritrovato entusiasmo, poiché la politica per il cristiano è la più alta forma di carità. Ripartire dal territorio e dai valori: quei valori cristiani che oggi sono divenuti in alcuni casi laici, prefigurando una religione - civile che guarda solo all’interesse.


Bisogna riportare la persona umana al centro dell’interesse, solo così si potranno avere libertà, giustizia, solidarietà: fattori indispensabili per un PROGRAMMA impermeato dall’amore per i poveri e per gli ultimi.


È questa la BASE FONDAMENTALE per ritrovare sul territorio e nelle istanze del territorio il nuovo progetto politico, con un Leader che sappia proporsi come persona credibile nell’attuare un progetto riformato che veda nei vari schieramenti una base comune, senza perdere la propria identità.


Da acuto Gesuita, Padre Sorge anticipa i tempi, e le sue affermazioni forti sui partiti che ormai sono datati, trovano una risposta nella loro trasformazione in AREA Cultura Riformista capace di fare VALANGA nell’unione di ideali.


Con il termine “GLOCALE” Padre Sorge ha invitato a ragionare con una mentalità nuova: cercare nel mondo la globalizzazione, ma nel contempo vivere con i piedi per terra nel Locale.


Sollecitato da molte domande egli ha risposto in modo esauriente ed efficace.


Sul fenomeno della Lega in quest’area della Bassa ha affermato che la Lega è come una febbre, certamente necessaria all’inizio, ma destinata a passare in quanto manca di una filosofia politica. Più che mai efficace è stata la battuta finale: AD UNA CERTA ORA TUTTO DIVENTA CHIARO.





Danilo Mor


